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	FESIK

Federazione Educativa Sportiva Italiana Karate

Comitato Regionale Toscano




     Relazione del 1º Open Fesik Toscana

Dopo l'allenamento delle Squadre Regionali che si sono esercitate a Pieve a Nievole nell' accogliente palestra di Luciano d'Acierno, di cui abbiamo ampiamente informato  tutti,   ecco che ci adoperiamo  per un altro importante evento. Il 1° OPEN FESIK. Questo Open si era detto, non avrebbe avuto molte adesioni. La nostra data capitava proprio in mezzo a due Mondiali, Jesolo della Fesik,  e  Massa  della WTKA. Rispettando però i consigli ricevuti abbiamo optato per lavorare comunque. Il lavoro e' stato duro, il mosaico aveva molte tessere mancanti, e l'impegno messo  aveva problemi insormontabili.
Ma la Toscana, le cui Società sono gremite di atleti,   ha saputo dare risposte concrete. Con una cospicua parte  di atleti si e' potuto  fare dei  significativi tabelloni e tra Ragazzi, Cadetti, Juniores, Seniores la gara ha avuto modo di dare il  suo lustro.
Certo il lavoro  svolto in difficoltà  richiede  grande volontà e capacità organizzative, ma come dicevo prima, tutti insieme, con l'esperienza di tutti nessuno escluso, ce l'abbiamo fatta.  
Arrivati al Palazzetto del Cus di Firenze di via Vittoria della Rovere le macchine avevano già riempito il posteggio subito davanti alla struttura, e le persone  scese dalle autovetture conducevano i piccoli Karateka verso l'entrata.  Gruppi di atleti più grandi con la borsa,  chi a tracolla, chi nelle mani attraversavano il bel giardino che circonda la palestra. Entriamo ed in un clima  di assoluta  distensione, genitori e atleti parlano sottovoce come se il locale fosse un luogo di culto. All'interno della palestra se ci si sofferma  per ammirare il locale si viene colpiti dalla profondità della sala, subito a sinistra gli spalti, che si estendono  in piu' scalinate fino a raggiungere i finestroni superiori. Di fronte nella parte alta, la sala riunioni che si prolunga sulla destra in un corridoio coperto da ampie vetrate dove vi sono i locati  spogliatoi e  servizi. In basso sul pavimento un parquet tirato a lucido come uno specchio, e sopra quel parquet lucido spiccano i due tatami equidistanti  l'uno dall'altro.  I genitori come per  incanto hanno già preso posto negli spalti mentre gli atleti ormai in karate-gi subito sotto le gradinate aspettano l'inizio della gara. Tutto e' pronto, per ogni tatami i suoi giusti addobbi, e così abbiamo il tatami di kata  con 5 sedie intorno,  e il tavolo della giuria già con i tabelloni  sistemati,  il tatami di kumite con le sedie al tavolo della giuria  e  dell' Arbitrator  situato  subito a destra.       

Tutto si svolge nel piu' profondo silenzio ed armonia quasi fossimo in un tempio buddista  dove suono e  pace denotavano la quiete.  Il pensiero mi rapisce  e mi porta al sentore di pace e serenità.  Si... è proprio  così in quell'ambiente si respira proprio, e  lo si sente a pelle, PACE e SERENITA'.   Ormai rimbalzato  tra i   miei pensieri  atterro con la mente sotto il castello di Shuri e passeggio tra le fronde dei  pini con il M° Gichin Funakoshi che pensieroso mi racconta come vorrebbe trasformare il Karate a misura d'uomo così che ogni individuo abbia nel suo cuore pace e serenità in un mondo meno violento per i tempi di allora. Mi spiegava della parola "Heian"  che appunto significava  Pace e Serenità. Ma  qualcuno mi riporta alla realtà  del presente chiamandomi da lontano,  ed io  camminando verso di lui  sentivo quella sensazione  dolcissima.  Si inizia, gli atleti vengono fatti allineare in ordine di cintura subito sotto gli spalti  e di fronte  dall' altra parte dei tatami con la faccia rivolta verso tutto il pubblico  gli Arbitri. Il Responsabile Arbitri M° Sergio Marcialis  esegue il saluto prima al pubblico poi a tutti noi. Il presidente Regionale Marco Conti  nel suo discorso introduttivo ringrazia  le società ed i genitori per essere presenti e tutto inizia.  Nel tatami di  Kata  iniziano le categorie  dei Ragazzi e nell’altro si da il via al Kumite. Dal tavolo centrale si ascolta da sinistra le votazioni date dagli arbitri e  da destra  qualche kiai dei bambini piccoli tutti ingiarmati che  combattono.  Forse il silenzio che l’ambiente  ci offre è frutto dell’acustica del locale, forse è la concentrazione che genitori e  atleti hanno verso la gara, forse è frutto del grande lavoro impostato prima  ma la gara si svolge nel piu’ profondo rispetto reciproco.  Arrivati alle categorie più alte  si fanno notare alcuni bravi atleti di kumite la cui tecnica fa rimanere stupiti  un po’ tutti. Nei Kata ad alto livello  spiccano  atleti bravissimi come sempre  e meritevoli di copiosi applausi, Bravi.   Parlando con  il Presidente  e con Maestri di alto grado  si conclude che  la Toscana con questo 1° Open  si aggiudica un’ organizzazione  eccellente,  dovuta  forse al lavoro senza sosta del Comitato Regionale  coadiuvato dall’impegno  della Toscana tutta,  ma la quiete che si respira  non è solo frutto dell’organizzazione, ma anche dal senso di responsabilità  del  popolo toscano.   Qualche mamma  mi avvicina ed esprime  tutta la sua contentezza dicendo: << Io non ero mai stata ad una manifestazione di karate, ma guardando i piccoli  di  sei/sette  anni  così composti e  a dare consigli ai loro coetanei,  devo proprio dire che il Karate educa  e forma  i ragazzi da piccoli  e li rende responsabili delle loro azioni in un clima di fratellanza verso gli altri.  Grazie, grazie a tutti voi.>>.   Ringrazio la  Signora  per le belle parole.   Si passa alle premiazioni  in un clima di felicità  ed anche lì, nella gioia,  si assapora  sempre l’aria di pace e  serenità.   
Grazie, grazie a tutti per la bella Giornata
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